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Centro Ustioni di Verona entra nella Rete europea delle strutture altamente qualificate per la gestione del paziente ustionato

Unico nel Veneto e quarto in Italia ad averla

Il riconoscimento rafforza la capacità di risposta ai “disastri di massa”


Verona, 7 luglio 2026

Il Centro Ustioni dell'Azienda Ospedaliera Universitaria Integrata conquista la certificazione EBA, quarto in Italia e primo e unico in Veneto. Entra così a far parte della Rete europea delle strutture altamente qualificate e accreditate dalla European Burns Associations nella gestione del paziente ustionato e nella risposta ai disastri di massa. Un riconoscimento che conferma Verona ai vertici come Centro di riferimento in Europa.
Nemmeno un anno fa, il 14 ottobre 2025, a Castel d'Azzano, un'esplosione ha strappato la vita a tre carabinieri e il ferimento con ustioni diffuse di alcuni loro colleghi, presi in carico da Aoui nell’ospedale di Borgo Trento. Ma Verona non ha ancora dimenticato l’incidente autostradale del bus che nel 2017 provocò la morte di 17 studenti ungheresi e ustioni diffuse ad alcuni componenti della comitiva. Anche la tragedia più recente di Crans Montana ha certificato che, negli eventi catastrofici con un elevato numero di ustionati gravi, un sistema sanitario da solo non può bastare se il numero delle vittime supera la capacità ordinaria di risposta. Sono tre episodi lontani tra loro ma vicini nel significato: mostrano quanto sia fragile, in certi momenti, il confine tra normalità ed emergenza di massa e quanto sia prezioso avere sul territorio una struttura capace di reggere l'urto. È in questo scenario che si inserisce la notizia di questi giorni: al Centro Ustioni di Verona, diretto dal dottor Maurizio Governa, è appena stato rilasciato il riconoscimento dalla European Burns Association per l'eccellenza clinica e organizzativa. 
Il dramma dei grandi ustionati: una battaglia su più fronti. Curare un grande ustionato non significa soltanto medicare una ferita. Le ustioni estese coinvolgono contemporaneamente più sistemi/apparati dell'organismo: la pelle, con perdita della prima barriera naturale con marcato aumento del rischio infettivo; l’equilibrio idroelettrolitico, con perdita di enormi quantità di liquidi e ripercussioni anche drammatiche su organi essenziali come reni, polmoni e cuore; la funzionalità epatica, per una aumentata richiesta metabolica; la funzionalità respiratoria, penalizzata dall’eventuale inalazione di fumi tossici e/o processi infettivi. Tutte queste concomitanti situazioni portano a un gravissimo quadro clinico con alta instabilità e rischio di complicanze. La necessità di terapie di supporto (polmonare, cardiaco, renale), sintomatica (dolore), associate a pesanti trattamenti antibiotici per la cura e la prevenzione di gravi infezioni, impone un approccio multidisciplinare con il coordinamento degli specialisti del Centro Ustioni. Tutto ciò non va disgiunto dalla fondamentale presenza di trattamenti psicologici e riabilitativi continui per tutto il periodo di degenza. Questo può essere realizzato soltanto in centri di altissima specializzazione. I trattamenti vanno poi personalizzati: dai bambini agli anziani enormi sono le variabili che possono modificare l’evolvere della malattia. La chirurgia ricostruttiva in questi pazienti è estremamente delicata sia per il timing, sia per l’impatto sulle condizioni locali e generali del paziente, sia per le differenti tecniche che possono essere utilizzate in relazione alla gravità del quadro clinico: è chiaro infatti che un ustionato molto esteso presenta poche aree integre dalle quali prelevare la cute necessaria alla copertura delle ferite da ustione. 
Cosa significa concretamente la certificazione EBA.  Non è un timbro simbolico, la "Verification" EBA valuta l'intero percorso di cura, dal trauma alla riabilitazione, attraverso un sopralluogo condotto da un comitato di certificazione che poi esamina un rapporto scritto dettagliato. Solo se il rapporto viene approvato il centro ottiene il certificato, valido cinque anni. Tra i requisiti tecnici richiesti: almeno 75 ricoveri acuti l'anno, 50 interventi ricostruttivi, un chirurgo specializzato in ustioni e un anestesista disponibili in reparto 24 ore su 24, un medico ogni due posti letto di terapia intensiva, e un team multidisciplinare dedicato. Oggi sono 34 i centri "Verified Burn Centre" in Europa, con Germania e Regno Unito in testa, rispettivamente con 6 e 4 strutture. Con l'ingresso di Verona il numero sale a 35. In Italia, dove la Società Italiana Ustioni conta 16 centri attivi, solo quattro risultano certificati: Genova, con l'Ospedale Villa Scassi (primo accreditato del Nord Italia, a dicembre 2025), Pisa, Catania e ora Verona che è il primo e unico centro certificato EBA di tutto il nordest.

Un reparto che ha già scritto la storia. Questa certificazione non nasce oggi, perché la storia del Centro Ustioni è cominciata da oltre 50 anni. Grazie alla presenza del Centro Ustioni, Verona è sede di una delle cinque Banche della cute presenti sul territorio nazionale; è stata sede della presidenza delle società europea e italiana delle ustioni; è centro di riferimento Europeo per la formazione in merito ad una tecnica innovativa, che prevede l’utilizzo di un gel enzimatico per la rimozione di tutti i tessuti necrotici, riducendo l'invasività del trattamento; presenta una casistica rilevante e costante negli anni che le ha permesso una produzione scientifica di livello internazionale. Il Centro, inserito nell’Uoc di Chirurgia Plastica dell’AOUI è diretto dal dottor Governa, e dispone di 8 posti letto di terapia semintensiva dedicati, con ulteriori disponibilità nelle terapie intensive dell'Azienda per i casi più acuti (sia adulti che pediatrici); accoglie pazienti da un ampio bacino tra Veneto, Lombardia, Trentino Alto Adige, Emilia Romagna e Friuli Venezia Giulia; fa parte della rete nazionale coordinata dal 118, ed è in grado di accogliere pazienti da ogni parte d’Italia 24 ore su 24. 
Alla presentazione della certificazione erano presenti: Paolo Petralia direttore generale AOUI, Roberto Sembeni direttore ammnistrativo, dott Maurizio Governa direttore Centro ustioni e Chirurgia plastica con la sua équipe.
Hanno partecipato inoltre i direttori, medici e coordinatori infermieristici delle Unità operative coinvolte dal Centro ustioni: Anestesia e Rianimazione B, Terapia intensiva pediatrica, Pronto soccorso e Trauma Center Borgo Trento, Chirurgia pediatrica, Pronto soccorso pediatrico, Recupero e riabilitazione funzionale, Malattie infettive, Pediatria B, Dario Zigiotto ispettore responsabile dell’ufficio Polizia di Stato ospedale Borgo Trento. 
Presente anche il prof Dino Barisoni già direttore del Centro ustioni. 

Paolo Petralia: “Gran bel momento per la nostra Azienda, tutta la Direzione oggi è qui insieme a Maurizio Governa per evidenziare un risultato, che deriva da un grande impegno e grande valore di tutto il personale che è l’architrave del nostro ospedale. La Certificazione europea del Centro Ustioni ha due aspetti: la strategicità e la prospettiva. Il primo aspetto certifica in maniera eclatante la multidisciplinarità, mai come nel caso degli ustionati il risultato si ottiene se si concorre in tanti anche dal punto di vista organizzativo. La prospettiva è analogamente importante perché sempre di più essere certificati oggettivamente permette di lavorare non solo in sicurezza ma anche con gli esiti dimostrati concretamente. Ringrazio Maurizio Governa perché se l’Azienda e il Centro hanno ottenuto la Certificazione, è perché lui l’ha ottenuta. C’è sempre una persona che si prende sulle spalle l’onere di arrivare a un traguardo. Prima di venire a Verona ho diretto a Genova l’ospedale Villa Scassi, il primo in Italia ad essere certificato, e siamo stati coinvolti da Milano con i pazienti di Crans Montana: Arrivare qui e trovare la Certificazione è una grande soddisfazione”.     
Dott Maurizio Governa: “La Certificazione non è solo un pezzo di carta ma testimonia il livello di eccellenza raggiunto a livello per organizzare il futuro. Quando succedono eventi come Crans Montana, ThyssenKrup o il treno di Viareggio le strutture vanno in crisi ed è importante avere una rete. Noi siamo il quarto Centro in Italia a far parte di questo sistema europeo e significa avere l’organizzazione in grado di accogliere numerosi pazienti. Ciò che abbiamo ottenuto oggi è il coronamento di una intensa collaborazione fra tutti coloro che quotidianamente lavorano in questa Azienda. La nostra fortuna è stata quella di ereditare l’esperienza clinica e organizzativa di questo reparto da chi ci ha preceduto, il prof Silvano Furlan e il prof. Dino Barisoni, che negli anni ‘70 dettero vita al primo Centro Ustioni. Gli insegnamenti ricevuti e il supporto da parte dei vertici dell’Azienda hanno permesso di mantenere questa eccellenza a livelli internazionali. Mi preme ringraziare particolarmente, oltre ai medici, tutto il personale infermieristico che in questi anni si è avvicendato e ha permesso di ottenere questi lusinghieri risultati per noi e per l’Azienda. Senza di loro tutto ciò non sarebbe stato possibile. Purtroppo negli anni il numero degli ustionati non è calato ma è cambiata la tipologia, prima erano i disastri industriali oggi molti incidenti domestici gravi”.
Prof Dino Barisoni: “Oggi trovo il Centro Ustioni di Borgo Trento inserito in una rete internazionale molto importante, il che non è un aspetto di poco conto. Ci sono benefici pratici e non è solo un fatto reputazionale. Anche se devo dire che noi paesi del sud Europa veniamo visti ancora con un po’ di pregiudizio da parte dei paesi anglofoni. Lo dico con cognizione di causa, sono stato presidente dell’Associazione europea negli anni 2000 e c’è sempre stata difficoltà a far riconoscere i nostri meriti”.
[bookmark: _GoBack]Equipe Centro Ustioni: oltre al direttore Governa, gli altri chirurghi sono Enrico Vigato, Edoarda Dalla Pozza, Jasminka Minic, Massimiliano Bruti, Marco Pignatti Luigi Gallici, Niccolç Marinari, Eleonora De Antoni e Alessandra Fin. Specializzandi: Federico Dagnelut, Paola Pilati e Anna Sovra. Gli infermieri sono coodinati da Enrico Marcotto.     
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